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Premessa 

Le presenti Linee guida sono il risultato dell’attività svolta dal gruppo di lavoro costituitosi all’interno del 
Tavolo di coordinamento degli UPA, coordinato da FORMEZ PA nell’ambito  del Progetto “Semplifica 
Italia. Cantieri regionali per la semplificazione”. Le Linee guida sono state elaborate dal gruppo di lavoro e 
successivamente condivise con tutto il Tavolo di coordinamento che le ha approvate.  

Al gruppo di lavoro hanno partecipato i dirigenti degli Uffici Provinciali dell’Agricoltura e le p.o. 
“Strutture Agricole”. 

Le indicazioni contenute nel presente documento si sono rese necessarie al fine di uniformare le 
procedure istruttorie e di rilascio presso gli UPA nonché chiarire alcuni aspetti di dettaglio 
frequentemente oggetto di diverse interpretazioni. 

1. Parere Tecnico attestante la qualifica e l’idoneità tecnico-produttiva per intervento edilizio in zona agricola 

Agli UPA compete, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 punto 3 comma a) del DPR 380/2001 il rilascio, 
su richiesta e quando se ne dovessero riscontrare le condizioni, delle attestazioni finalizzate a ottenere 
l’esonero del pagamento degli oneri di urbanizzazione in zona agricola, attestanti sia la qualifica di 
Imprenditore Agricolo Professionale e sia l’idoneità tecnico-produttiva degli annessi rustici e dei 
complessi produttivi agricoli, ivi compresi le residenze funzionali alla conduzione dell’azienda. 

L’istanza dovrà essere presentata all’UPA competente per territorio, ai sensi del DPR 160/2010, 
direttamente dai SUAP o, in mancanza, dal Comune ove verranno realizzate le opere.  

Per ottenere l’attestazione di idoneità tecnico produttiva il soggetto richiedente deve possedere i 
seguenti requisiti soggettivi ed oggettivi. 

Requisiti soggettivi 

- COLTIVATORI DIRETTI iscritti nell’apposita gestione previdenziale e assistenziale per l’agricoltura; 

- IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI iscritti nell’apposita gestione previdenziale ed 
assistenziale per l’agricoltura; 

- SOCIETÀ DI PERSONE, nonché SOCIETÀ DI CAPITALI, COOPERATIVE E CONSORTILI 
qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui 
all’art.2135 del codice civile e siano in possesso dei requisiti previsti all’art. 1 punto 3 del D.L. 
n.99 del 29/03/2004, modificata dall’art.1 del D.L.  n. 101 del 27/05/2005. 

Agli aspiranti IAP (soggetti individuali o società) ai sensi del punto 5-ter dell’art.1 del D.Lgs. n.101 
del 27/0572005 si può temporaneamente riconoscere la qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale pur non essendo in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3 del dell’art.1 del 
predetto D.Lgs.  purché abbiano presentato istanza di riconoscimento alla Regione. Gli aspiranti 
IAP devono essere iscritti all’apposita gestione dell’I.N.P.S. e si devono impegnare a dimostrare il 
possesso dei requisiti di Legge entro 24 mesi dalla presentazione dell’istanza di riconoscimento di 
IAP pena la decadenza dei benefici conseguiti. 

Gli aspiranti IAP, così definiti, possono richiedere il parere attestante l’idoneità tecnico produttiva 
dei complessi agricoli da realizzarsi in zona agricola. 

Requisiti oggettivi 

- Idonea proporzione tra cubatura dei depositi/magazzini/locali lavorazione prodotti agricoli 
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aziendali e le caratteristiche quantitative e qualitative delle produzioni aziendali e/o delle 
attrezzature da allocare e/o del tipo di produzioni aziendali e delle lavorazioni da effettuare 
(trasformazione, condizionamento, allevamento, ecc.). 

- Idonea proporzione fra le U.F. prodotte in azienda e il numero di capi che si intende mantenere 
in azienda per gli allevanti destinati alla produzione di latte o carne (ovini, bovini, suini, 
pollame) o per gli allevamenti di galline ovaiole (o animali similari) per la produzione di uova. 

- Congruenza tra l’ordinamento colturale praticato e/o attività di allevamento e la necessità 
dell’imprenditore dello stabile insediamento in loco. 

- Corrispondenza delle caratteristiche costruttive della residenza con quelle previste dall’edilizia 
economica e popolare. Tale verifica consiste, per le residenze, nella acquisizione dell’attestato 
comunale di conformità alle prescrizioni dello strumento urbanistico vigente e di rispondenza 
alle caratteristiche di edilizia economica e popolare. 

2. Documentazione richiesta 

- Richiesta di attestazione di idoneità tecnico produttiva e riconoscimento della qualifica di IAP, in 
carta semplice, presentata dal Comune, SUAP, SUE o altro Ufficio preposto; 

- Elaborati progettuali in PDF, regolarmente timbrati e firmati da tecnico abilitato (disegni tecnici 
delle opere da realizzare, opportunamente quotati). Le tavole di progetto devono indicare 
l’ubicazione “sul catastale” e la destinazione d’uso dei fabbricati da realizzare, di quelli esistenti, 
nonché la prevista allocazione interna delle macchine, delle attrezzature, delle scorte, ecc. e di 
quant’altro in possesso dell’azienda necessario al normale svolgimento dell’attività agricola 
aziendale. Qualora il formato degli elaborati sia superiore al formato A3, si dovranno  
trasmettere 2 copie in forma cartacea. Gli elaborati dovranno pervenire, con parere favorevole di 
conformità urbanistica ed edilizia dell’opera. Per le residenze dovrà essere allegato il parere di 
conformità alle norme di edilizia economica e popolare; 

- Estratto contributivo INPS aggiornato, qualora non ci sia un accordo con le Sedi provinciali dell’INPS; 

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che deve contenere le seguenti dichiarazioni: 
> La consistenza e i dati catastali e lo stato d’uso dei fabbricati aziendali di cui già dispone l’azienda; 
> La regolare iscrizione alla Camera di Commercio (con indicazione della data di iscrizione e 

la tipologia di attività) nella sezione speciale, riportando il numero REA; 
> La qualifica (IAP e/o CD) posseduta e la data di iscrizione; 
> La composizione media della stalla in relazione a quanto riportato nel Registro di stalla. 

- Per le imprese individuali: Copia conforme all’originale delle dichiarazioni dei redditi del 
richiedente relative agli ultimi due anni.  

- Per le società copia delle dichiarazioni dei redditi della società e del richiedente la qualifica di 
IAP per la società relative agli ultimi due anni 

- Copia di un documento di riconoscimento 

- DMAG operai ultimi due anni 
- Relazione tecnico-agronomica a firma di un tecnico agricolo abilitato, controfirmata dal 

richiedente contenente: 
1. Notizie relative all’azienda (generalità della Ditta, agro, località, ubicazione dei terreni, titolo 

di possesso o conduzione); 
2. Superficie aziendale complessiva (insieme dei terreni condotti e coltivati a qualsiasi titolo) 

come riportati nel fascicolo aziendale AGEA; 
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3. Destinazione produttiva, ordinamento colturale, produzioni; 
4. Mezzi agricoli regolarmente riportati nel Fascicolo U.M.A. e attrezzature possedute dall’azienda;  
5. Per le aziende zootecniche il numero dei capi allevati e le unita foraggere prodotte in azienda; 
6. Eventuali strutture fondiarie esistenti e loro stato d’uso nonché la possibilità di ristrutturarle 

per renderle funzionali alle nuove esigenze; 
7. Finalità che si intendono conseguire, ovvero descrizione delle motivazioni che rendono 

necessaria la realizzazione di nuovo/i fabbricato/i piuttosto che, eventualmente recuperare la 
funzionalità di eventuali fabbricati esistenti; 

8. Rapporto fra le produzioni aziendali e la dimensione delle strutture da realizzare; 
9. Conformità degli interventi con i piani e programmi di sviluppo rurale; 
10. Gli sbocchi commerciali delle produzioni, sia in filiera corta che lunga; 
11. Gli impatti socio economici nella zona. 

La richiesta di attestato deve essere inviata via pec unitamente a tutta la documentazione (vedi 
tabella riferimenti Pec e postali). 

In attesa che gli Uffici si dotino della necessaria strumentazione hardware e software, le copie degli 
elaborati progettuali dovranno pervenire in via cartacea, vidimate e con attestazione di rispondenza 
alle prescrizioni dello strumento urbanistico vigente e alle caratteristiche previste dall’edilizia 
economica e popolare (per le residenze). 

Riferimenti PEC e postali 

Ufficio 
PO 
responsabile Indirizzo PEC e indirizzo mail Indirizzo postale Telefono e fax 

UPA 
Bari 

Rocco 
Dinatale 

struttura.upa.ba@pec.rupar.puglia.it 
r.dinatale@regione.puglia.it 

Lungomare Nazario 
Sauro, 47 70121 Bari 

0805405277 
0805409587 

UPA 
Brindisi 

Cosimo 
Taurisano 

upa.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
c.taurisano@regione.puglia.it 

Via Torpisana, 120 - 
72100 Brindisi 

0831 544314 
0831 544800 

UPA 
Foggia 

Matteo 
Primo 
Borrelli 

upa.foggia@pec.rupar.puglia.it 
m.borrelli@regione.puglia.it 

Piazza U. Giordano, 1 
- 71100 Foggia 

0881 706523 
0881 706912 

UPA 
Lecce 

Pasquale 
Giordano 

upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 
p.giordano@regione.puglia.it 

Viale Aldo Moro - 
73100 Lecce 

0832 373400 
0832 373890 

UPA 
Taranto 

Luciano 
Albano 

struttureagricole.upa.ta@pec.rupar.puglia.it 
l.albano@regione.puglia.it 

Via Tirrenia, 4 - 
74100 Taranto 

099 7307557 
099 7307700 
099 7307546 

3. Procedura di rilascio e tempistica 

Pervenuta la richiesta di attestato di idoneità all’UPA competente, il dirigente la assegna al 
funzionario competente (RUP del procedimento) affinché, verificata la completezza della 
documentazione prodotta, proceda con l’esame della stessa. Contestualmente il dirigente affida alla 
P.O. competente la copia della domanda completa della documentazione necessaria al rilascio 
dell’attestato di qualifica di I.A.P. 

Ove l’attestato di idoneità venga rilasciato a soggetto a cui è stata riconosciuta la qualifica 
provvisoria di IAP ai sensi dell’art. 1 comma 5 ter del D.Lgs 101/05, il SUAP o il Comune 
richiedente l’attestato di idoneità, dovrà trasmettere all’UPA competente, entro i 2 anni dal rilascio 
dell’attestazione di idoneità, la dichiarazione dei redditi dell’ultimo biennio con estratto INPS 
aggiornato. Per le società dovranno essere trasmesse le copie delle dichiarazioni dei redditi della 
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società e del rappresentante legale o socio dell’ultimo biennio. L’UPA, ricevuta la suddetta 
documentazione invierà l’attestazione definitiva di IAP al SUAP o al comune richiedente. 

Ove lo ritenga necessario, l’Ufficio può effettuare accertamenti in loco e redigere apposito verbale 
firmato dall’istruttore. 

Il provvedimento finale contenente il riferimento al riconoscimento di qualifica e alla idoneità 
tecnico economica delle opere da realizzare sarà firmato dalle P.O. interessate e dal dirigente 
dell’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura. Come da Determina del Direttore dell’Area Politiche per 
lo sviluppo rurale n. 417 del 27/11/2014, pubblicata sul BURP del 04/12/2014, il parere tecnico 
attestante la qualifica e l’idoneità tecnico produttiva per l’intervento edilizio in zona agricola della 
qualifica di IAP sarà rilasciato entro 90 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

4. Istruttoria 

Ricevuta l’istanza la P.O. Strutture, responsabile del procedimento, dopo aver inviato all’ente 
richiedente la comunicazione di avvio del procedimento contenente: 

- il responsabile del procedimento di rilascio dell’attestazione di idoneità tecnico produttiva e del 
responsabile per il rilascio dell’attestazione di IAP 

- la data entro la quale deve concludersi il procedimento 
- l’ufficio presso cui è possibile prendere visione degli atti 

- i rimedi verso l’inerzia,  
inoltrerà richiesta di attestazione IAP alla P.O. competente allegando copia della domanda 
pervenuta e di tutta la documentazione necessaria a fargli esprimere il parere.  

L’eventuale richiesta di documenti integrativi dovrà essere inviata all’Ente richiedente, via pec o 
per posta raccomandata, da parte del competente responsabile del procedimento assegnando 30 
giorni per la trasmissione della documentazione carente. Trascorso tale termine, in mancanza di 
riscontro,  l’istanza dovrà essere archiviata. 

Nel rispetto di quanto previsto dall'art. 10, L. 241/1990, l’ufficio competente  deve preventivamente 
comunicare all’interessato l’eventuale esito negativo di un’istanza, prima dei termini di conclusione del 
procedimento. L’interessato può presentare memorie o richiedere audizione nei 10 giorni precedenti il 
termine di conclusione del procedimento. Se il richiedente non si avvale della possibilità sopra prevista 
l'istruttoria assume carattere definitivo con l'emissione di un provvedimento negativo. 

In caso di istruttoria positiva sarà predisposto un unico atto con il quale si attesta il possesso dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi, rilasciando l’idoneità tecnico-produttiva degli annessi rustici e dei 
complessi produttivi agricoli, ivi compresi le residenze a firma dell’istruttore, dei due responsabili 
delle P.O. coinvolte e del dirigente.  

L’attestazione sarà inviata via pec all’Ente richiedente unitamente alla copia dell’elaborato vidimato 
dall’Ufficio. Nelle more dell’adeguamento tecnico della strumentazione l’inoltro degli elaborati 
tecnici avverrà a mezzo posta. 

5. Ruolo degli Enti Locali e dei SUAP 

Si precisa che la regolamentazione dello ius aedificandi spetta all’Ente Locale sulla base dei vigenti 
strumenti urbanistici e regolamenti edilizi; l’Ente locale potrà rilasciare a titolo oneroso i permessi 
richiesti anche a soggetti privi dell’attestazione di idoneità. 
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A supporto di tale tesi si rimanda alla Sentenza del Consiglio di Stato n° 5446 del 24/09/2003 che recita: 
“ la certificazione dell’Ispettorato provinciale (oggi U.P.A.) attestante la condizione di imprenditore 
agricolo a titolo principale (oggi I.A.P.) riguarda esclusivamente la gratuità o meno della 
concessione, mentre non è da considerare come un elemento costitutivo della edificabilità nelle zone 
agricole E1; è pertanto illegittimo il diniego di rilascio di una concessione edilizia ai sensi della 
medesima norma motivato con riferimento al fatto che mancava detta certificazione, nel caso in cui 
la concessione sia stata chiesta a titolo oneroso”.  

Per le aziende agricole che esercitano anche l’attività agrituristica, regolamentata dalla L.R. 42/2013 e 
dalla DGR n. 1399 del 27/06/2014, l’attestazione di idoneità tecnica potrà essere richiesta 
esclusivamente per le opere necessarie alla conduzione dell’azienda agricola.  

Gli atti autorizzativi e le relative istruttorie riguardanti l’attività agrituristica, ed eventuali modificazioni e 
ampliamenti della stessa, sono di competenza degli Enti Locali, come disciplinato dalle norme su citate. 

6. Parere sulla idoneità dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della zona (Parere Serre) 

Agli UPA compete (ai sensi dell’art. 6 punto 1 della L.R. 19/86 e della L.R. n.01/2005, Disciplina 
urbanistica per  la realizzazione delle serre in zona agricola)  il rilascio del parere “sulla idoneità 

dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della zona”  per la realizzazione di serre in zona agricola.  

Il rilascio del parere favorevole è inoltre condizionato all’esclusivo uso agricolo dei manufatti, 
secondo quanto stabilito al punto 2 dello stesso articolo, che recita “gli stessi non possono essere 

destinati a diversa utilizzazione”. 

Sono altresì valutati i disposti dei commi 1 e 2 dell’art.2 della suddetta Legge in cui si evince che le 
serre  “devono avere struttura portante in ferro e pareti e superfici di copertura in vetro e materiali 

similari” al fine di realizzare “un ambiente artificiale mediante speciali condizioni di luce, 

temperatura, umidità” e permettano la produzione agricola (ortofloricola e vivaistica). 

La realizzazione delle serre fotovoltaiche in zona agricola è disciplinato dalla Legge 19/86 ed 
integrata dalla DGR 416 del 10/03/2011 e  dalla DGR 103 del 23/01/2012 che  prevedono specifici 
requisiti. Nel caso venga richiesta la trasformazione da serre in serre fotovoltaiche è necessario 
acquisire specifico parere dell’UPA competente per territorio. 

L’istanza dovrà essere presentata all’UPA competente per territorio, ai sensi del DPR 160/2010, 
direttamente dai SUAP o, in mancanza, dal Comune ove verranno realizzate le opere.  

Per ottenere il parere sull’idoneità tecnica dell’intervento il soggetto richiedente deve possedere i 
seguenti requisiti soggettivi ed oggettivi. 

Requisiti soggettivi 

• Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del codice civile; 

• Società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, qualora lo statuto preveda 
quale soggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. 

Requisiti oggettivi 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 4 comma 1 della L.R. 19/86, come modificato dall’art. 59 
della L.R. 1/2005, 

• La realizzazione delle serre deve essere indirizzata ad assicurare produzioni agricole compatibili con 
le linee della programmazione per lo sviluppo agricolo della zona ivi comprese le produzioni orto-
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floro-vivaistiche, le produzioni frutticole, funghicole e quelle finalizzate all’ottenimento di biomassa; 

• La superficie sottostante la copertura delle serre deve essere idonea a sviluppare una produttività e 
una redditività agricola superiori, a parità di superficie e coltura, a quella in campo aperto; 

• Le serre devono essere realizzate con materiale che assicuri la trasparenza delle coperture; 

• La disponibilità della risorsa idrica (vasche di raccolta, pozzo artesiano, rete consortile); 

• Per le serre fotovoltaiche, le argomentazioni riportate nella relazione agronomica e le 
documentazioni di carattere tecnico-scientifiche prodotte devono motivare il superamento del 
limite della percentuale di copertura (fissato al 25%), in in funzione delle produzioni 
ortoflorofrutticole  e vivaistiche di qualità che si intendono realizzare.  

7. Documentazione richiesta 

• Richiesta di parere, in carta semplice, presentata dal Comune, SUAP, SUE o altro Ufficio preposto; 

• Elaborati progettuali in PDF, regolarmente timbrati e firmati da tecnico abilitato (disegni tecnici delle 
opere da realizzare, opportunamente quotati). Le tavole di progetto devono indicare l’ubicazione “sul 
catastale” e la destinazione d’uso dei fabbricati da realizzare, di quelli esistenti, nonché la prevista 
allocazione interna delle macchine, delle attrezzature, delle scorte, ecc. e di quant’altro in possesso 
dell’azienda necessario al normale svolgimento dell’attività agricola aziendale. Qualora il formato 
degli elaborati sia superiore al formato A3, si dovranno  trasmettere 2 copie in forma cartacea. Gli 
elaborati dovranno pervenire, con parere favorevole di conformità urbanistica ed edilizia dell’opera. 

• Dimostrazione  della disponibilità della fonte irrigua; 

• Relazione tecnico-agronomica a firma di un Agronomo abilitato o figura equipollente contenente: 
1. Notizie relative all’azienda (generalità della Ditta, agro, località, ubicazione dei terreni; 
2. Superficie aziendale complessiva (insieme dei terreni condotti e coltivati a qualsiasi titolo); 
3. Destinazione produttiva, ordinamento colturale, produzioni;    
4. Eventuali strutture fondiarie esistenti; 
5. Finalità che si intendono conseguire; 
6. Conformità degli interventi con i piani e programmi di sviluppo rurale; 
7. Gli sbocchi commerciali delle produzioni, sia in filiera corta che lunga; 
8. La disponibilità della risorsa idrica della zona; 
9. Gli impatti socio economici nella zona. 

• Per le serre fotovoltaiche è necessario allegare la documentazione prevista nella Circolare 1/2012 
approvata con DGR 107/2012; 

• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà nella quale sia dichiarata: 

- la regolare iscrizione alla Camera di Commercio (con indicazione della data di iscrizione e la 
tipologia di attività) nella sezione speciale riportando il numero REA 

• Copia documento di riconoscimento. 

La richiesta di attestato sarà inoltrata via pec unitamente a tutta la documentazione. 
In attesa che gli Uffici si dotino della necessaria strumentazione hardware e software le copie degli 
elaborati progettuali dovranno pervenire in via cartacea, vidimate e con attestazione di conformità 
alle prescrizioni dello strumento urbanistico vigente. 
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Riferimenti PEC e postali 

Ufficio PO responsabile Indirizzo PEC e indirizzo mail Indirizzo postale Telefono e fax 
UPA 
Bari 

Rocco Dinatale 
struttura.upa.ba@pec.rupar.puglia.it 
r.dinatale@regione.puglia.it 

Lungomare Nazario 
Sauro, 47 70121 Bari 

0805405277 
0805409587 

UPA 
Brindisi 

Cosimo 
Taurisano 

upa.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
c.taurisano@regione.puglia.it 

Via Torpisana, 120 - 
72100 Brindisi 

0831 544314 
0831 544800 

UPA 
Foggia 

Matteo Primo 
Borrelli 

upa.foggia@pec.rupar.puglia.it 
m.borrelli@regione.puglia.it 

Piazza U. Giordano, 
1 - 71100 Foggia 

0881 706523 
0881 706912 

UPA 
Lecce 

Pasquale 
Giordano 

upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 
p.giordano@regione.puglia.it 

Viale Aldo Moro - 
73100 Lecce 

0832 373400 
0832 373890 

UPA 
Taranto 

Luciano 
Albano 

struttureagricole.upa.ta@pec.rupar.puglia.it 
l.albano@regione.puglia.it 

Via Tirrenia, 4 - 
74100 Taranto 

099 7307557 
099 7307700 
 099 7307546 

8. Procedura di rilascio e tempistica 

Pervenuta la richiesta di parere all’UPA, il dirigente la assegna al funzionario competente (RUP del 
procedimento) affinché, verificata la completezza della documentazione prodotta, proceda con 
l’esame della stessa.  

Ove lo ritenga necessario, l’Ufficio può effettuare accertamenti in loco e redigere apposito verbale 
firmato dall’istruttore. 

Il provvedimento finale, contenente il riferimento al verbale, sarà firmato dalla P.O. e dal dirigente dell’Ufficio. 

Come da Determina del Direttore dell’Area Politiche per lo sviluppo rurale n. 417 del 27/11/2014 
pubblicata sul BURP del 04/12/2014, il rilascio del parere sulla idoneità dell’intervento ai fini dello 
sviluppo agricolo della zona (parere serre) rilasciato entro 90 giorni dalla presentazione dell’istanza.  

9. Istruttoria 

Ricevuta l’istanza la P.O. Strutture, responsabile del procedimento, invia all’ente richiedente la 
comunicazione di avvio del procedimento contenente: 

− il responsabile del procedimento 

− la data entro la quale deve concludersi 

− l’ufficio presso cui è possibile prendere visione degli atti 
- i rimedi verso l’inerzia.  

L’eventuale richiesta di documenti integrativi dovrà essere inviata all’Ente richiedente, via pec o 
per posta raccomandata, da parte del responsabile del procedimento assegnando 30 giorni per la 
trasmissione della documentazione carente. Trascorso tale termine, in mancanza di riscontro, 
l’istanza dovrà essere archiviata. 

Nel rispetto di quanto previsto dall'art. 10, L. 241/1990 e al fine di ridurre al minimo il contenzioso 
e consentire la valutazione più corretta delle istanze, l’ufficio competente deve preventivamente 
comunicare all’interessato (dopo avere effettuato l’istruttoria) l’eventuale esito negativo di 
un’istanza, prima dei termini di conclusione del procedimento. L’interessato può presentare 
memorie o richiedere audizione nei 10 giorni precedenti il termine di conclusione del procedimento. 
Se il richiedente non si avvale della possibilità sopra prevista l'istruttoria assume carattere definitivo 
con l'emissione di un provvedimento negativo. 
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L’attestazione sarà inviata via pec all’ente richiedente unitamente alla copia dell’elaborato vidimato 
dall’Ufficio. Nelle more dell’adeguamento tecnico della strumentazione l’inoltro degli elaborati 
tecnici avverrà a mezzo posta. 

10. Criticità 

Premesso che l’art. 59 della L.R. 1/2005 ha ritenuto che le serre e i loro annessi non sono da considerarsi 
costruzioni, indipendentemente dai materiali usati per la loro realizzazione e dai sistemi di ancoraggio, le 
cosiddette “avanserre”, quali strutture a servizio delle produzioni serricole, sono da assimilare alle serre e, 
pertanto, oggetto di richiesta di parere sull’idoneità dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della 
zona. Sono da considerarsi annessi alle serre i locali direttamente  correlati all’attività produttive svolta 
nelle serre, come per esempio piccoli locali adibiti ad alloggio di specifiche macchine per la 
fertirrigazione, l’osmosi inversa, le caldaie, le celle frigo,ecc. 

Gli annessi non rientranti nelle tipologie sopra identificate sono considerati annessi rustici o complessi 
produttivi agricoli e pertanto la regolamentazione dello ius aedificandi spetta all’Ente Locale sulla base dei 
vigenti strumenti urbanistici e regolamenti edilizi. Tali strutture, qualora abbiano i requisiti,  possono 
beneficiare dell’esonero degli oneri di urbanizzazione previsti dal D.P.R. 380/01. 

Ove il corpo fondiario che ospita le serre sia inferiore a 4000 metri quadri il limite del 75% della copertura 
non si applica. In questo caso possono essere considerate serre anche strutture che hanno una sola parete di 
sostegno o di contenimento in muratura di altezza non superiore a 3 metri. 
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Allegato 1: Riferimenti normativi Certificazione attestante l’idoneità tecnico-produttiva per 
intervento edilizio in zona agricola 

- D.P.R. 380/2001 art.17 punto 3 a); 

- L. n. 10/77 art.9 punto 1 a); 

- L. R. n. 6/79 art. 9 comma 4 e 5 con modifiche e integrazioni L.R. n. 66/79;  

- D.L. n. 99/2004 art.1; 

- D.L. n. 101/2005 art.1; 

- Sentenza del Consiglio di Stato Sez. 5 n.5446 del 24/09/2003; 

- D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380  “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo A)” 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre 2001 - Supplemento Ordinario n. 239 
(Rettifica G.U. n. 47 del 25 febbraio 2002) 

Art. 17 (L) 

Riduzione o esonero dal contributo di costruzione 
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, articoli 7, comma 1; 9; decreto-legge 

23 gennaio 1982, n. 9, articoli 7 e 9, convertito in legge 25 marzo 1982, n. 94; 
legge 24 marzo 1989, n. 122, art. 11; legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 26, 

comma 1; legge 662 del 1996, art. 2, comma 60) 
1. Nei casi di edilizia abitativa convenzionata, relativa anche ad edifici esistenti, il contributo afferente 

al permesso di costruire è ridotto alla sola quota degli oneri di urbanizzazione qualora il titolare del 
permesso si impegni, a mezzo di una convenzione con il comune, ad applicare prezzi di vendita e 
canoni di locazione determinati ai sensi della convenzione-tipo prevista dall’articolo 18. 

2. Il c ontributo pe r l a r ealizzazione de lla pr ima abi tazione è pari a  qua nto s tabilito pe r l a 
corrispondente e dilizia r esidenziale pubbl ica, pur ché s ussistano i  r equisiti i ndicati da lla 
normativa di settore. 

3. Il contributo di costruzione non è dovuto: 
a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della 

conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153; 

b) pe r g li int erventi di  r istrutturazione e  di  a mpliamento, i n m isura non superiore a l 20% , di  
edifici unifamiliari; 

c) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti 
istituzionalmente competenti nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, 
in attuazione di strumenti urbanistici; 

d) per gli interventi da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di 
pubbliche calamità; 

e) pe r i nuovi  impi anti, lavori, opere, modi fiche, ins tallazioni, relativi a lle f onti r innovabili di  
energia, alla cons ervazione, al r isparmio e all’uso r azionale de ll’energia, nel r ispetto delle 
norme urbanistiche, di tutela artistico-storica e ambientale. 

4. Per gli interventi da realizzare su immobili di proprietà dello Stato il contributo di costruzione è 
commisurato alla incidenza delle sole opere di urbanizzazione. 
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Legge 27 gennaio 1977, n. 10 
Norme in materia di edificabilità dei suoli 

art. 9 Concessione gratuita 
(abrogato dall’articolo 136 del d.P.R. n. 380 del 2001) 

1. Il contributo di cui al precedente articolo 3 non è dovuto: 
a) per le opere da realizzare nelle zone agricole ivi comprese le residenze, in funzione della 
conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153; 

b) per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione che non 
comportino aumento delle superfici utili di calpestio e mutamento della destinazione d’uso, quando 
il concessionario si impegni, mediante convenzione o atto d’obbligo unilaterale, a praticare prezzi 
di vendita e canoni di locazione degli alloggi concordati con il comune ed a concorrere negli oneri 
di urbanizzazione; 

c) per gli interventi di manutenzione straordinaria, restando fermo che per la manutenzione 
ordinaria la concessione non è richiesta; 

d) per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo, di ristrutturazione e di ampliamento, 
in misura non superiore al 20 per cento, di edifici unifamiliari; 

e) per le modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche o statiche delle 
abitazioni, nonché per la realizzazione dei volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito 
della installazione di impianti tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni; 

f) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti 
istituzionalmente competenti nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in 
attuazione di strumenti urbanistici; 

g) per le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di 
pubbliche calamità. 

2. Per le opere realizzate dai soggetti di cui al secondo comma dell’articolo 4 il contributo per la 
concessione - da determinarsi dal comune ai sensi del precedente articolo 5 - è commisurato alla 
incidenza delle sole opere di urbanizzazione. 

3. Restano ferme le norme di cui agli articoli 29 e 31, secondo comma, della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, e successive modificazioni. 
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Legge regionale n.6/1979 e Legge regionale  n. 66/1979 “Modifiche ed integrazioni alla l.r. n. 6 
del 12 febbraio 1979 in materia di edificabilità dei suoli” 
Adempimenti regionali per l’ attuazione della legge statale n. 10 del 28 gennaio 1977 

Art. 9 
Interventi consentiti nelle zone agricole e al di fuori del P.P.A. (8) . 

Il P .P.A. può i ndividuare ne l t erritorio comunale z one agricole ne lle qua li è  consentito i l r ilascio 
della concessione di  cui  al l’art. 3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 nel rispetto delle previsioni 
della strumentazione urbanistica vigente. Sono escluse le zone sulle quali esistono vincoli posti da 
leggi na zionali e r egionali. La one rosità de lla c oncessione, determinata in base al le nor me de lla 
presente legge per l’edilizia residenziale, non è suscettibile di abbattimento alcuno. (9) 

Il c ontributo di  c ui a ll’art. 3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 non è  dovuto pe r l e ope re, g li 
interventi, le modifiche e gli impianti previsti dall’art. 9 della citata legge (10). 

La concessione è data al di fuori delle aree incluse nel P.P.A., in conformità delle previsioni degli strumenti 
urbanistici vigenti, per le opere e gli interventi previsti dall’art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

La condizione di  i mprenditore a gricolo a  t itolo pr incipale, s ingolo o a ssociato d i c ui a lla le tt. a) 
dell’art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 o di  c oltivatore di retto o di br acciante a gricolo, è  
attestata a m ezzo di cer tificazione r ilasciata dall’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura, ovvero a  
mezzo di atto di notorietà redatto in conformità delle vigenti disposizioni di legge (11). 

Le caratteristiche della residenza in funzione delle esigenze dell’imprenditore agricolo, o associato, di 
cui alla lett. a) dell’art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o del coltivatore diretto e del bracciante 
agricolo, sono quelle di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo 
Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni). 

Gli interventi relativi agli annessi rustici ed ai complessi produttivi agricoli sono considerati funzionali alla 
conduzione del fondo o a lla p roduttività a gricola s e n ecessari a lla realizzazione di  piani di  sviluppo 
aziendali o di cooperative conformi ai piani zonali, o, in assenza, a seguito di certificazione dell’Ispettorato 
provinciale dell’Agricoltura attestante la loro idoneità tecnica e produttiva (12). 

La ve ndita de gli immo bili r ealizzati c on c oncessione gratuita a s oggetti privi de i requisiti d i cui 
all’art. 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, ovvero effettuata - indipendentemente dalla vendita del 
fondo - nei dieci anni successivi alla ultimazione dei lavori, costituisce nuova destinazione d’uso. 

Gli int erventi ne lle a ree c imiteriali nonché di  d emolizione e  consolidamento statico prescritti da l 
Comune per tutelare la pubblica incolumità e le opere di pronto intervento in occasione di pubblica 
calamità non sono subordinati al P.P.A. 

Al di fuori delle aree incluse nel P.P.A. è possibile anche l’edificazione autorizzata ai sensi dell’art. 
48 della legge 5 agosto 1978, n. 457 (14). 

(8)  Titolo così sostituito dal primo comma dell’art. 2, L.R. 31 ottobre 1979, n. 66. 
(9)  Comma aggiunto dal secondo comma dell’art. 2, L.R. 31 ottobre 1979, n. 66. 
(10)  Comma aggiunto dal secondo comma dell’art. 2, L.R. 31 ottobre 1979, n. 66. 
(11)  Comma così sostituito dal terzo comma dell’art. 2, L.R. 31 ottobre 1979, n. 66. 
(12)  Comma così sostituito dal quarto comma dell’art. 2, L.R. 31 ottobre 1979, n. 66. 
(13)  Comma aggiunto dal quinto comma dell’art. 2, L.R. 31 ottobre 1979, n. 66. 
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Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 
“Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 

amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38” 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2004 
Art. 1. 

Imprenditore agricolo professionale 
1. Ai fini dell’applicazione della normativa statale, è  imprenditore agricolo professionale (IAP) 
colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell’articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di 
cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il 
cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime 
almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli 
assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme percepite per l’espletamento di cariche 
pubbliche, ovvero in società, associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal 
computo del reddito globale da lavoro. Per l’imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui 
all’articolo 17 del citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono 
ridotti al venticinque per cento. 

2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di cui al comma 1. È fatta salva la facoltà 
dell’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, le verifiche 
ritenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476. 

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate 
imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio 
esclusivo delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di 
imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci 
accomandatari; 
b) nel caso di società cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole, qualora 
almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale; 
c) nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso della qualifica di 
imprenditore agricolo professionale. 

4. Qualunque riferimento della legislazione vigente all’imprenditore agricolo a titolo principale si 
intende riferito alla definizione di cui al presente articolo. All’imprenditore agricolo professionale, 
se iscritto nella gestione previdenziale ed assistenziale, sono altresì riconosciute le agevolazioni 
tributarie in materia di imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore 
delle persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto. 

5. L’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni, è abrogato. 
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Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 101 - Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei settori 
dell’agricoltura e delle foreste, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 137 del 15 giugno 2005 
Art. 1 

Imprenditore agricolo professionale 
1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004,  n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al secondo periodo, la parola: «società» è soppressa; 
b) dopo le parole: «computo del reddito globale da lavoro.», sono aggiunti i seguenti periodi: «Nel 
caso delle società di persone e cooperative, ivi incluse le cooperative di lavoro, l’attività svolta dai 
soci nella società, in presenza dei requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro 
e reddito di cui al primo periodo, è idonea a far acquisire ai medesimi la qualifica di imprenditore 
agricolo professionale e al riconoscimento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di società di 
capitali, l’attività s volta da gli a mministratori ne lla s ocietà, in presenza de i pr edetti r equisiti d i 
conoscenze e  c ompetenze professionali, tempo lavoro e  r eddito, è idonea a f ar acqui sire ai  
medesimi amministratori la qualifica di imprenditore agricolo professionale.». 
2. All’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) la lettera b) è soppressa; 
b) alla lettera c), dopo le parole: «di capitali», sono inserite le seguenti: «o cooperative», e dopo le parole: 
«un amministratore», sono aggiunte le seguenti: «che sia anche socio per le società cooperative,»; 
c) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
«3-bis. La qualifica di  i mprenditore a gricolo pr ofessionale può essere appo rtata d a pa rte 
dell’amministratore ad una sola società.». 
3. L’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è sostituito dal seguente: 
«4. All’imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscritto nella gestione previdenziale ed 
assistenziale, sono altresì riconosciute le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta 
e c reditizie s tabilite da lla nor mativa vi gente a f avore d elle p ersone f isiche in possesso de lla 
qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui al comma 1, nei cinque anni dalla data 
di a pplicazione de lle a gevolazioni r icevute i n qua lità di  i mprenditore a gricolo pr ofessionale 
determina la decadenza dalle agevolazioni medesime.». 
4. All’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, il comma 5 è sostituito dai seguenti: 
«5. Le i ndennità e  l e somme pe rcepite pe r l ’attività s volta in società a gricole di  pe rsone, 
cooperative, di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate come redditi da lavoro derivanti 
da a ttività a gricole ai f ini de l pr esente articolo, e consentono l ’iscrizione de l soggetto interessato 
nella gestione previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura. 
5-bis. L’imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche ove socio di società di persone o 
cooperative, ovve ro a mministratore di  s ocietà di  c apitali, de ve i scriversi ne lla ge stione 
previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica l’articolo 
1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 
5-ter. Le d isposizioni relative a ll’imprenditore agricolo pr ofessionale s i applicano a nche ai s oggetti 
persone fisiche o società che, pur non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato 
istanza di riconoscimento della qualifica al la Regione competente che r ilascia apposita certificazione, 
nonché s i s iano is critti a ll’apposita gestione d ell’INPS. E ntro v entiquattro m esi da lla d ata d i 
presentazione d ell’istanza d i riconoscimento, s alvo d iverso termine s tabilito dalle r egioni, i l soggetto 
interessato deve risultare in possesso dei requisiti di cui ai predetti commi 1 e 3, pena la decadenza degli 
eventuali benefici co nseguiti. Le r egioni e l’Agenzia d elle e ntrate definiscono m odalità di  
comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti relativi alla qualifica di IAP. 
5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione vigente all’imprenditore agricolo a titolo principale 
si intende riferito all’imprenditore agricolo professionale, come definito nel presente articolo. 
5-quinquies. L’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni, è abrogato.» 
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Consiglio di Stato sez. V – sentenza 24 settembre 2003 n. 5446onsiglio di Stato sez. V – 
sentenza 24 settembre 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il  Consiglio  di  Stato  in  sede  giurisdizionale, (Quinta Sezione) ha pronunciato la seguente 
DECISIONE 

sul ricorso in appello n. 8650 del 1997  proposto dal Comune di Noicattaro, in persona del sindaco 
pro t empore, r appresentato e di feso dall’avv. Luigi V olpe, c on dom icilio e letto pr esso l ’avv. G . 
Recchia  in Roma, corso Trieste 88; 

CONTRO 
i s ignori R affaele e M ichele C irillo, rappresentati e di fesi da ll’avv. Pasquale L abellarte, con 
domicilio eletto presso l’avv. Fabio Caiaffa in Roma, via Flaminia, n. 388; 
per l’annullamento della sentenza del TAR Puglia, sez. prima di Bari, n. 376 del 30 maggio 1997 ; 
Visto il ricorso in appello con i relativi allegati; 
Visto l’atto di costituzione in giudizio della parte appellata; 
Esaminate le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive difese; 
Visti tutti gli atti di causa; 
Relatore alla pubblica udienza del 20 maggio 2003  il Consigliere Aldo Fera; 
Nessuno è comparso per le parti; 
Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue: 

FATTO 
 I signori R affaele e  M ichele C irillo presentarono al  C omune d i N oicattaro i stanza p er i l rilascio di 
concessione e dilizia p er la c ostruzione di m anufatti i n z ona a gricola. L’istanza v enne respinta d al 
sindaco con provvedimento 24 m aggio 1995, n. 9 446, in quanto, “ in assenza dell’attestato di idoneità 
tecnico produttiva di cui alle leggi regionali n. 6 e n. 66 del 1979, i manufatti risultano non conformi alle 
destinazioni consentite n elle z one a gricole E 1”.  Gli in teressati,  che i n p recedenza s i e rano rivolti 
all’assessorato regionale all’agricoltura e foreste della regione Puglia,  ottenendone l’avviso (nota del 30 
novembre 1994 n. 23 .446) che detto parere non fosse necessario “in quanto la concessione edilizia de 
qua e ra s tata r ichiesta a t itolo o neroso”, h anno i mpugnato i l di niego s indacale d avanti a l Tar d ella 
Puglia, che, con la sentenza specificata in rubrica, ha accolto il ricorso. 
Contro la sentenza propone appello il Comune di Noicattaro, il quale prospetta la falsa applicazione 
dell’articolo 9 della legge regionale 6 del 1979 e successive modificazioni. 
L’appellante conclude chiedendo, in riforma della sentenza di cui all’epigrafe, il rigetto del ricorso 
di primo grado. 
Resistono all’appello i ricorrenti di primo grado, che contestano la fondatezza delle tesi avversarie e 
concludono per il rigetto dell’appello. 

DIRITTO 

L’appello proposto dal Comune di Noicattaro è infondato. 
L’articolo 9 d ella l egge r egionale P uglia 12  f ebbraio 1979, n. 6, che disciplina g li i nterventi 
consentiti ne lle zone a gricole a l di  f uori de l p iano pa rticolareggiato d i a ttuazione, dopo  a ver 
affermato che quest’ultimo strumento “ può individuare nel territorio comunale zone agricole nelle 
quali è consentito il rilascio della concessione di cui all’art. 3 della legge statale 28 gennaio 1977, n. 
10, ne l r ispetto de lle p revisioni de lla s trumentazione ur banistica vi gente” chiarisce com e “ la 
onerosità de lla conc essione, determinata i n base al le no rme d ella pr esente l egge pe r l ’edilizia 
residenziale, non è suscettibile di abbattimento alcuno.” 
Aggiunge poi che “ il contributo di cui all’art. 3 d ella legge s tatale n. 1 0 del 28 ge nnaio 1977 non è  
dovuto per le opere, gli interventi, le modifiche e gli impianti previsti dall’art. 9 de lla citata legge.” A 
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tale riguardo, la norma regionale afferma ulteriormente che “ la concessione è data al di fuori delle aree 
incluse nel P.P.A., in conformità delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti, per le opere e gli 
interventi p revisti dall’articolo 9 d ella l egge 28 gennaio 1977 n. 10” e i noltre che “ la condizione di  
imprenditore agricolo a titolo p rincipale, s ingolo o associato d i cui a lla lett. a) dell’art. 9 della l egge 
statale 28 gennaio 1977, n. 10 o di  coltivatore di retto o di  bracciante agricolo, è  attestata a mezzo di  
certificazione rilasciata dall’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura, ovvero a mezzo di atto di notorietà 
redatto in conformità delle vigenti disposizioni di legge” e che “ gli interventi relativi agli annessi rustici 
ed ai c omplessi pr oduttivi a gricoli sono considerati f unzionali alla c onduzione de l f ondo o a lla 
produttività a gricola se necessari alla r ealizzazione d i p iani d i s viluppo aziendali o  di cooperative 
conformi ai pi ani z onali, o, i n a ssenza, a s eguito di  c ertificazione d ell’Ispettorato pr ovinciale 
dell’Agricoltura attestante la loro idoneità tecnica e produttiva.” 
Si tratta, in vero, di una norma scritta in maniera confusa, in quanto unisce aspetti sostanziali circa 
l’edificabilità delle aree ad aspetti procedimentali attinenti alla onerosità ovvero alla gratuità della 
concessione edilizia. T ante ve ro c he, ne l c aso di  s pecie, i  due  uf fici pubbl ici c oinvolti ne l 
procedimento, ha nno i nterpretato l a nor ma i n maniera di ametralmente oppos ta. L’assessorato 
regionale al l’agricoltura e f oreste de lla regione P uglia, l ’ha i nterpretata ne l s enso che l a 
certificazione de ll’ispettorato provinciale r iguardi e sclusivamente la  g ratuità o meno della 
concessione, m entre i l s indaco di  N oicattaro ne l s enso c he i l r ilascio dell’attestato di idone ità 
tecnico pr oduttiva s ia un elemento costitutivo della e dificabilità in quanto qualifica l ’opera 
progettata con riferimento alle destinazioni consentite nelle zone agricole E1. 
Ad a vviso de l collegio appare c oerente c on i l s istema s olo l ’interpretazione da ta d alla R egione 
Puglia, sulla cui base era basato il ricorso di primo grado accolto dal Tar. Infatti, la distinzione tra 
l’urbanistica e l ’edilizia sta, oltre che ovviamente nella diversità degli oggetti che sono disciplinati 
dalle nor me, nel carattere de i r ispettivi pr ocedimenti, pos to c he i l pr incipio f ondamentale che 
governa il s ettore, facilmente  ricavabile  dalla  legislazione de llo  Stato,  stabilisce che  “ gli 
 strumenti  urbanistici generali e le relative varianti danno luogo ad un  procedimento complesso,  
ad  elevata discrezionalità, “(Corte costituzionale 12 febbraio 1996, n. 26), mentre “ la  concessione  
edilizia è  un provvedimento di controllo di conformità  del  progetto alla  disciplina  urbanistica  ed 
edilizia vi gente  nella  zona e, come  tale, ha na tura  vincolata e   non  discrezionale” ( C onsiglio 
Stato sez. V, 10 gennaio 1997, n. 28). 
Ora, l’interpretazione s eguita d all’appellante s i pone i n c ontrasto c on p rincipio s opra r iferito, i n 
quanto, sia pur  dietro lo schermo della discrezionalità tecnica a ttribuita a ll’ispettorato provinciale 
dell’agricoltura, tr asferisce il mom ento della di screzionalità de lle s celte urbanistiche d all’ambito 
degli strumenti di programmazione urbanistica a quelli del controllo. 
Per questi motivi il ricorso in appello deve essere respinto. 
Appare tuttavia equo compensare tra le parti le spese di giudizio. 
P.Q.M. 
Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Sezione quinta, respinge  l’appello. Spese compensate. 
Ordina che la presente decisione sia eseguita dall’autorità amministrativa. 
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 20 maggio 2003, con l’intervento dei signori: 
Alfonso Quaranta                               Presidente 
Raffaele Carboni                                Consigliere 
Giuseppe Farina                                 Consigliere 
Aldo Fera                                            Consigliere estensore 
Marzio Branca                                    Consigliere 
L’ESTENSORE          IL PRESIDENTE 
F.to Aldo Fera            F.to Alfonso Quaranta 

IL SEGRETARIO 
F.to Francesco Cutrupi 
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D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 
Art. 4. Funzioni e organizzazione del SUAP 

1. Il SUAP assicura a l richiedente un a r isposta t elematica uni ca e tempestiva in luogo degli a ltri 
uffici comunali e  di  tut te le  amministrazioni pubbliche comunque coinvolte nel procedimento, ivi 
comprese qu elle pr eposte al la t utela ambientale, paesaggistico-territoriale, de l pa trimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità. 
2. Le comunicazioni a l r ichiedente s ono t rasmesse e sclusivamente d al S UAP; g li altri uf fici 
comunali e le amministrazioni pubbliche diverse dal comune, che sono interessati al procedimento, 
non possono trasmettere al richiedente atti autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a 
contenuto n egativo, comunque de nominati e  s ono tenute a  tr asmettere imme diatamente a l S UAP 
tutte l e de nunce, le do mande, gli at ti e  l a do cumentazione ad  es se e ventualmente pr esentati, 
dandone comunicazione al richiedente. 
3. Il S UAP, ne l r ispetto de ll’articolo 24 de lla l egge 7 a gosto 1990, n. 241 , cura l ’informazione 
attraverso il portale in relazione: 
a) a gli a dempimenti ne cessari p er lo svolgimento delle a ttività di  c ui a ll’articolo 2, c omma 1, 
indicando altresì quelle per le quali è consentito l’immediato avvio dell’intervento; 
b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni e al le domande presentate, al loro iter procedimentale e agli 
atti a dottati, a nche i n s ede di  controllo s uccessivo, da llo s tesso S UAP, da ll’ufficio o da  a ltre 
amministrazioni pubbliche competenti; 
c) alle informazioni, che sono garantite dalle autorità competenti ai sensi dell’articolo 26 del decreto 
legislativo del 26 marzo 2010, n. 59. 
4. L ’ufficio c ompetente per i l S UAP ed i l relativo r esponsabile s ono i ndividuati s econdo l e forme 
previste dagli ordinamenti interni dei singoli comuni o dagli accordi sottoscritti in caso di associazione, 
che d ispongono anche in o rdine alla relativa s trutturazione; n elle m ore d ell’individuazione de l 
responsabile di cui a l presente c omma, il r uolo di  responsabile de l SUAP è  r icoperto d al segretario 
comunale. Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l’esercizio del diritto di accesso agli atti 
e documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici comunali. 
Rimane ferma la responsabilità delle amministrazioni o degli uffici comunali per altri atti, comunque 
connessi o presupposti, diversi da quelli detenuti dal SUAP. 
5. I comuni possono esercitare le funzioni inerenti al SUAP in forma singola o associata tra loro, o 
in convenzione con le camere di commercio. 
6. S alva di versa di sposizione de i c omuni interessati e  f erma r estando l ’unicità de l cana le di 
comunicazione t elematico con le i mprese da  pa rte de l S UAP, sono attribuite al  S UAP l e 
competenze dello sportello unico per l’edilizia produttiva. 
7. Le dom ande, l e di chiarazioni, l e s egnalazioni, g li a tti de ll’amministrazione e  i r elativi a llegati 
sono pr edisposti i n f ormato e lettronico e  t rasmessi i n vi a t elematica s econdo qua nto di sposto 
dall’Allegato tecnico di cui all’articolo 12, c omma 5. La conoscibilità in modalità telematica degli 
estremi de gli a tti, compresi que lli de lla r icevuta di  c ui a ll’articolo 5, c omma 4, non c ostituisce 
conoscenza nei confronti dei terzi ai fini del decorso dei termini decadenziali di impugnazione. 
8. Il c ollegamento t ra i l SUAP e i l registro i mprese a vviene attraverso m odalità di  comunicazione 
telematica conformi ai requisiti p revisti dall’Allegato tecnico di cui all’articolo 12, comma 5 , ed agli 
standard pubblicati sul portale, nonché nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
9. Il collegamento di cui al comma 8: 
a) rende inammissibile ogni richiesta, da parte del responsabile del SUAP all’impresa interessata, di 
atti, documentazione o dati già acquisiti dal registro imprese; 
b) garantisce, anche ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59, 
che il registro imprese renda accessibile al SUAP competente, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 
11 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle misure minime di sicurezza di cui al relativo 
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allegato B, l’avvenuta iscrizione e gli eventi modificativi delle imprese, nonché le informazioni relative 
alle segnalazioni certificate di inizio attività ed alle comunicazioni provenienti dagli altri SUAP, anche 
con riferimento alle attività non soggette a SCIA, funzionali al procedimento in corso; 
c) a ssicura lo scambio di inf ormazioni tr a il  r egistro imprese e  l ’anagrafe com unale me diante il 
sistema INA-SAIA; 
d) g arantisce l ’aggiornamento del r epertorio delle not izie e conomiche e  a mministrative di  c ui 
all’articolo 9 del d.P.R. del 7 dicembre 1995, n.  581, con gli estremi relativi al rilascio delle SCIA, 
delle comunicazioni o altri atti di assenso comunque denominati rilasciati dal SUAP. 
10. E ntro c entoventi giorni da lla da ta di  pubb licazione ne lla G azzetta U fficiale d el pr esente 
regolamento, i  C omuni a ttestano, s econdo l e m odalità pr eviste d all’articolo 4, c omma 2,  
dell’Allegato tecnico, l a s ussistenza i n c apo a i SUAP de l pr oprio t erritorio de i r equisiti di  c ui 
all’articolo 38, comma 3, lettera a) e a-bis), del decreto-legge e all’articolo 2, comma 2, del presente 
regolamento, t rasmettendola a l M inistero pe r l o s viluppo e conomico c he c ura l a pubbl icazione 
dell’elenco dei SUAP sul portale. Tale elenco può essere successivamente integrato su richiesta dei 
Comuni i  c ui S UAP a bbiano ne lle m ore a cquisito t ali r equisiti. Sono f atte s alve l e f unzioni di  
verifica e di monitoraggio di cui all’articolo 11. 
11. Nel caso in cui, al momento della scadenza del termine di cui all’articolo 12, comma 1, l ettera 
a), i l c omune non a bbia i stituito i l S UAP, o qu esto non a bbia i r equisiti di  c ui a l c omma 10, 
l’esercizio delle relative funzioni, decorso il termine di cui al medesimo articolo, è delegato, anche 
in assenza di provvedimenti espressi, alla camera di commercio territorialmente competente, con le 
modalità pr eviste dall’Allegato tecnico di  c ui a ll’articolo 12, comma 5, c he a ssicura l a 
partecipazione d ell’ANCI alla gestione de l p ortale, s ulla b ase d ella c onvenzione qu adro t ra 
Unioncamere e ANCI. 
12. Nei c asi di  cui a l comma 11, le c amere di  c ommercio, attraverso il portale, pr ovvedono a lla 
gestione telematica dei procedimenti, comprese le fasi di ricezione delle domande, la divulgazione 
delle informazioni, l’attivazione di adempimenti, il rilascio di ricevute all’interessato e il pagamento 
dei diritti e delle imposte. 
13. In r elazione a i pr ocedimenti di sciplinati ne l pr esente r egolamento, i l r esponsabile d el S UAP 
pone a car ico dell’interessato il pagamento delle spese e dei diritti previsti da disposizioni di leggi 
statali e  r egionali vi genti, nelle mis ure ivi  s tabilite, compresi i di ritti e  le  s pese pr evisti a  f avore 
degli altri uffici comunali, secondo i regolamenti comunali, provvedendo alla loro riscossione e al 
loro trasferimento alle amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento stesso. 
14. Il SUAP, espletate le procedure necessarie, trasferisce immediatamente, in via telematica, e in 
assenza di collegamento telematico non oltre il mese successivo al versamento, gli importi dei diritti 
di cui al comma 13 alle amministrazioni pubbliche competenti. 
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Allegato 2: Modello di domanda per la richiesta dell’attestato di idoneità tecnico produttiva e 
di qualifica di I.A.P  

ALLA REGIONE PUGLIA 
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 
SERVIZIO AGRICOLTURA 
UFFICIO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA 
DI ……… 
Via __________________ 
CAP _________ Città__________________ 
Pec:_____________________ 

Per il tramite del SUAP/SUE/Comune di __________ 

OGGETTO: Richiesta di  a ttestato di idone ità te cnico produttiva e  di  qua lifica di  Imprenditore 
Agricolo P rofessionale.  D .P.R. 380/ 01 a rt.17 punt o 3 l ett. A  – ex L . 10/ 77 art.9 
(Legge Bucalossi)  - L.R. 66/76 – art. 2 e  D.L. n.99/04 art.1  parzialmente modificato 
dal D.L. n.101 del 27/05/2005. 

Il sottoscritto _______________________________ in qualità di ________________________ 

del comune di _______________________________   

CHIEDE 
Ai sensi delle norme in oggetto, che gli venga rilasciata l’attestazione di idoneità di cui all’oggetto 
occorrente per fruire delle agevolazioni previste dalle Leggi sopra riportate per gli interventi edilizi 
in zona agricola richiesti dal sig  _______________________________  , nato/a ______________il 
_______________________, e residente a _____________________  in via________________, 
nella veste di titolare della ditta omonima   C.F. ____________________________, Partita I.V.A.  
___________________________, o Rappresentante Legale della ditta ______________________ 
___________________con sede legale a _____________________ in via ____________________, 
Partita I.V.A._______________________________, pec _________________________________ 

Si c hiede, inoltre, c he l’ attestazione ve nga invi ata a l s eguente indi rizzo pe c: 
_____________________________ 

Luogo e Data ________                                                                           IL RICHIEDENTE 
                                                                                                           _____________________ 

Si allegano: 

• Elaborati progettuali in PDF, regolarmente timbrati e firmati da tecnico abilitato (disegni tecnici 
delle opere da realizzare, opportunamente quotati e layouts indicanti, fra l’altro, l’ubicazione “sul 
catastale” e l a de stinazione d’ uso dei fabbricati da  r ealizzare e di  que lli es istenti, nonché l a 
prevista al locazione i nterna de lle m acchine, delle at trezzature, scorte et c…, e di  qua nt’altro in 
possesso dell’azienda necessario al normale svolgimento dell’attività agricola aziendale. Qualora 
il f ormato de gli e laborati s ia s uperiore a ll’A3, dovranno e ssere t rasmesse 2 c opie i n f orma 
cartacea. Gli el aborati d ovranno pervenire, con parere f avorevole di  con formità ur banistica ed  
edilizia de ll’opera. Per l e residenze dovrà essere al legato il pa rere di  con formità al le norme di  
edilizia economica e popolare. 

• Estratto contributivo I.N.P.S. aggiornato; 
• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà nella quale sia dichiarata: 

- la consistenza ed i dati catastali e lo stato d’uso dei fabbricati aziendali di cui già dispone l’azienda; 
- la regolare iscrizione alla Camera di Commercio (con indicazione della data di iscrizione e l a 
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tipologia di attività) nella sezione speciale riportando il numero REA 
- la qualifica (IAP e CD) posseduta e la data di iscrizione 
- Composizione media della stalla in relazione a quanto riportato nel Registro di stalla. 

• Per le  impr ese indi viduali: C opia c onforme a ll’originale de lle dichiarazioni de i r edditi de l 
richiedente relative agli ultimi due anni.  

• Per le società copia delle dichiarazioni dei redditi della società e del richiedente la qualifica degli 
ultimi due anni 

• Copia dei contratti di fitto registrati 
• Copia documento di riconoscimento 
• DMAG operai  
• Relazione t ecnico-agronomica a  f irma di  un tecnico agricolo abilitato, controfirmata d al 

richiedente contenente: 
1. Notizie r elative a ll’azienda ( generalità de lla D itta, agro, località, ubicazione de i te rreni, 

titolo di possesso o conduzione; 
2. Superficie aziendale complessiva (insieme dei terreni condotti e coltivati a qualsiasi titolo) 

regolarmente riportati nel fascicolo aziendale AGEA; 
3. Destinazione produttiva, ordinamento colturale, produzioni; 
4. Mezzi a gricoli r egolarmente r iportati n el F ascicolo U .M.A, e d a ttrezzature pos sedute  

dall’azienda;  
5. Per le aziende zootecniche il numero dei capi allevati, le unita foraggere prodotte in azienda; 
6. Eventuali strutture fondiarie esistenti; 
7. Finalità c he s i i ntendono c onseguire, ovv ero d escrizione delle m otivazioni c he r endono 

necessaria la realizzazione di nuovo/i fabbricato/i piuttosto che, eventualmente recuperare la 
funzionalità di eventuali fabbricati esistenti; 

8. Rapporto fra le produzioni aziendali e la dimensione delle strutture a realizzarsi; 
9. Conformità degli interventi con i piani e programmi di sviluppo rurale; 
10. Gli sbocchi commerciali delle produzioni, sia in filiera corta che lunga; 
11. Gli impatti socio economici nella zona. 
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Allegato 3: L.R. n.19 dell’11/09/1986 
L.R. del 11/09/1986 n. 19 (B.U. 03/10/1986 n. 148) Disciplina urbanistica per la costruzione 

delle serre. (con le modifiche introdotte dalla L.R. del 12/01/2005 n.1) 

Articolo 1 
1. Con la presente legge la Regione Puglia disciplina la “REALIZZAZIONE” delle serre.  

Articolo 2  
1. Ai fini della presente legge è cons iderata “ serra” ogni impianto che realizzi un ambiente artificiale 
mediante speciali condizioni di luce, temperatura ed umidità. per le colture intensive ortofloricole o per 
la preparazione di materiali di moltiplicazione delle piante.  
2. L e s erre di  cui al pr imo c omma de vono a vere s truttura portante i n f erro e  p areti e s uperfici d i 
copertura in vetro o materiali similari.  

Articolo 3  
1. I Comuni disciplinano la “realizzazione” delle serre nell’ambito delle previsioni dello strumento urbanistico 
generale relative alle zone agricole, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi e dei piani agricoli.  
2. Per le zone di cui al primo comma devono comunque essere determinati i rapporti massimi di copertura e l a 
disciplina de lle o pere n ecessarie p er la r ealizzazione delle s erre, p er la loro accessibilità, p er lo s carico e 
l’incanalamento sia delle acque meteoriche sia di quelle eventuali derivanti dall’esercizio dell’impianto. 

Articolo 4  
1. Fino a  quando lo strumento urbanistico non disciplini espressamente la “realizzazione” delle s erre, 
queste possono essere realizzate con le caratteristiche tecniche di cui al precedente art. 2 purché : 
1 - la superficie coperta non superi il 75% dell’area disponibile ove questa non sia inferiore a mq 4.000;  
2 -  l’altezza, misurata al colmo delle coperture, non superi i metri 6;  
3 - le distanze minime delle serre da fabbricati adibiti a civile abitazione non siano inferiori a metri 6;  
4 - le distanze dalle strade non siano inferiori a quelle previsti dalle norme statali, regionali o comunali vigenti;  
5 - i muri di sostegno e di contenimento non superino l’altezza di metri 3;  
6 - sia prevista nel progetto la realizzazione delle opere necessarie per lo scarico e l’incanalamento delle 

acque meteoriche e di quelle eventualmente derivanti dall’esercizio dell’impianto.  
2. Le superfici utilizzate dalle serre possono essere computate ai fini della volumetria assentibile soltanto per 
fabbricati funzionalmente connessi alla conduzione agraria del fondo, ivi comprese le abitazioni rurali.  

Articolo 5  
1. Non è, comunque, consentita la "realizzazione" di serre: a - nelle zone boscate ed in quelle soggette a vincolo 
forestale; b - nelle zone sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1397 e del 
DM 21 novembre 1984; c - in tutte le zone non tipizzate agricole negli strumenti urbanistici generali.  

Articolo 6  
1. Chiunque intenda procedere alla "realizzazione" di serre deve rivolgere al Sindaco apposita domanda 
corredata da certificato catastale, da una planimetria indicante la localizzazione e la dimensione de lle 
opere in progetto, nonché da l parere sulla idoneità dell'intervento a i f ini dello sviluppo agricolo della 
zona rilasciato dall'Assessorato regionale all'Agricoltura - Ispettorato competente.  
2. Il r ilascio della concessione è conn esso alla specifica destinazione dell'uso agricolo dei manufatti e 
pertanto gli stessi non possono essere destinati a diversa utilizzazione.  
3. Non è soggetta ad autorizzazione la mera sostituzione degli elementi costituenti le serre.  

Articolo 7  
1. La "realizzazione" delle serre effettuata con osservanza delle disposizioni della presente legge non è 
soggetta a i li miti e d ai divieti di c ui a llo art. 41 quinquies, terzo comma, della le gge urbanistica 1 7 
agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni.  

Articolo 8  
1. Ai fini della regolarizzazione delle serre ultimate alla data di entrata in vigore della presente legge, 
deve es sere r ichiesta l a c oncessione edilizia a l S indaco, il qua le l a rilascia a i s ensi de lla nor mativa 
vigente anche in deroga alle disposizioni della presente legge. 
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Allegato 4: Art. 59 della L.R. n.1/2005  

LEGGE REGIONALE 12 gennaio 2005, n.1  

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005 - 
2007 della Regione Puglia” 

Art. 59 

(Modifiche alla legge regionale 11 settembre 1986, n. 19) 

1. A l f ine d ella corretta a pplicazione de lla l egge r egionale 11 s ettembre 1986, n. 19  ( Disciplina 
urbanistica pe r l a cos truzione de lle s erre), le s erre e  i  l oro a nnessi non s ono da  c onsiderarsi 
costruzioni, indipendentemente da i ma teriali us ati pe r la  lor o realizzazione e  da i s istemi di  
ancoraggi. 

2. In a pplicazione a  qua nto di sposto da l c omma 1, i n og ni a rticolo de lla l .r. 19/ 1986 l a pa rola: 
“costruzione” è sostituita dalla seguente: “realizzazione”. 

3. Alla realizzazione delle serre e loro annessi si potrà procedere purché: 
a) la superficie coperta non superi il 75 per cento dell'area disponibile ove questa non sia inferiore a 

metri quadri 4 mila; 

b) l’altezza, misurata al colmo delle coperture, non superi i 10 metri; 

c) le distanze minime delle serre da fabbricati adibiti a civile abitazione non siano inferiori a 6 metri; 

d) le distanze dalle strade e dai confini non siano inferiori a quelle previste per la piantagione degli alberi; 

e) i muri di sostegno e di contenimento non superino l'altezza di 3 metri; 

f) sia prevista nel progetto la realizzazione delle opere necessarie per lo scarico e l 'incanalamento 
delle acque meteoriche e di quelle eventuali derivanti dall'esercizio dell'impianto. 
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Allegato 5: Circolare del Dirigente del Sevizio Agricoltura del 09/12/2010 prot. n° 0119293 
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Allegato 6: D.G.R. n. 416 del 10/03/2011 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 416

Circolare n. 2/2011 “Indicazioni in merito alle pro-
cedure autorizzative e abilitative di impianti foto-
voltaici collocati su edifici e manufatti in genere”

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Servizio Assetto del Territorio,
riferisce quanto segue. 

La normativa relativa alla realizzazione di Fonti
energetiche Rinnovabili (FER) ha avuto un note-
vole impulso legislativo sia a livello nazionale che
regionale, da ultimo a livello nazionale con il
Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico
10 settembre 2010 “Linee Guida per l’autorizza-
zione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”
(G.U. 18 settembre 2010 n. 219) e con il successivo
recepimento regionale con il Regolamento Regio-
nale 30 DICEMBRE 2010, N. 24 Regolamento
attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo
Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida
per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree
e siti non idonei alla installazione di specifiche tipo-
logie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel
territorio della regione Puglia”. 

Le numerose tipologie e dimensioni degli
impianti FER e il crescente positivo utilizzo di FER
su edifici e loro pertinenze, hanno evidenziato una
difficoltà di interpretazione e di applicazione delle
norme da parte dei soggetti deputati alla progetta-
zione e al rilascio dei titoli abilitativi e autorizzativi,
sia all’interno della stessa Regione che da parte di
altri Enti, anche a diverso titolo delegati. 

Si ritiene opportuno attraverso i presenti “Indi-
rizzi” offrire alcuni chiarimenti in particolare relati-
vamente alla realizzazione di impianti fotovoltaici
collocati su edifici e su manufatti edilizi. 

Ai fini della trattazione degli aspetti sopra indi-
cati, la Circolare è articolata nei seguenti punti: 
1. Definizioni 
2. Edifici esistenti 
3. Edifici di nuova costruzione 
4. Serre fotovoltaiche 
5. Integrazione con il RR 24/10 

Tutto ciò premesso ed al fine di fornire agli Enti
Locali interessati indicazioni per una corretta
gestione dei titoli abilitativi e delle autorizzazioni

paesaggistiche in materia di impianti fotovoltaici
collocati su edifici, si propone alla Giunta Regio-
nale l’approvazione della Circolare secondo lo
schema allegato al presente provvedimento da ema-
narsi da parte dell’Assessorato Regionale alla Qua-
lità del Territorio. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSì COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. c) DELLA L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;

Vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio; 

DI APPROVARE la Circolare n. 2/2011 “Indica-
zioni in merito alle procedure autorizzative e abili-
tative di impianti fotovoltaici collocati su edifici e
manufatti in genere”; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito della
Regione Puglia www.regione.puglia.it 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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3.2 - 4 Linee Guida Parere Tecnico attestante la qualifica e l’idoneità tecnico-produttiva per intervento edilizio in zona 
agricola e Parere sulla idoneità dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della zona 

Allegato 7: D.G.R. n. 416 del 10/03/2011 
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Allegato 7: D.G.R. n. 416 del 10/03/2011 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 gennaio 2012, n. 107

Circolare n. 1/2012 Criteri-Modalità e Procedi-
menti Amministrativi connessi all’autorizza-
zione per la realizzazione di serre Fotovoltaiche
sul territorio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale e dal Dirigente de Servizio Agricoltura, rife-
risce quanto segue:

Con il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387, lo Stato italiano ha dato attuazione alla diret-
tiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’e-
nergia elettrica prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili. In particolare, l’art. 12 di tale decreto, così
come modificato dall’art. 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, concerne la razionalizza-
zione e semplificazione delle procedure autorizza-
tive.

Il Decreto 6 agosto 2010 del Ministro dello Svi-
luppo Economico “Incentivazione della produzione
di energia elettrica mediante conversione fotovol-
taica della fonte solare” all’articolo 10 comma 6
ha individuato le tariffe incentivanti per gli impianti
i cui moduli costituiscono elementi costruttivi di
pergole, serre, barriere acustiche, tettoie e pensiline.

Il Decreto 5 maggio 2011 ha previsto, in partico-
lare al comma 2 art 14 tariffe incentivanti per
impianti i cui moduli costituiscono elementi
costruttivi di pergole, serre, barriere acustiche, tet-
toie e pensiline, stabilendo, tra l’altro, che “al fine
di garantire la coltivazione sottostante, le serre a
seguito dell’intervento devono presentare un rap-
porto tra la proiezione al suolo della superficie
totale dei moduli fotovoltaici installati sulla serra e
della superficie totale della copertura della serra
stessa non superiore al 50%”.

La Regione Puglia con legge regionale 11 set-
tembre 1986, n. 19 “Disciplina urbanistica per la
costruzione delle serre” agricole, successivamente
modificata dall’art. 59 della legge regionale 12
gennaio 2005, n.1, all’art 2, comma 1 definisce
serra “ogni impianto che realizzi un ambiente artifi-
ciale mediante speciali condizioni di luce, tempera-

tura ed umidità, per le colture intensive ortoflori-
cole o per la preparazione di materiali di moltiplica-
zione delle piante.” Con la L.R. n. 1/2005 sono state
stabilite ulteriori prescrizioni di carattere edilizio.

A livello regionale, con Circolare n. 2/2011
“Indicazioni in merito alle procedure autorizzative
e abilitative di impianti fotovoltaici collocati su
edifici e manufatti in genere”, approvata con DGR
10 marzo 2011, n. 416, la Regione Puglia ha
richiamato le procedure edilizie autorizzative da
seguirsi per la realizzazione di serre su cui posizio-
nare pannelli fotovoltaici, o per il posizionamento
di pannelli fotovoltaici su serre fisse già esistenti,
confermando il riferimento normativo di cui alla
L.R. n. 19/86.

Alla luce di quanto evidenziato, è opportuno
disciplinare per la Regione Puglia, in modo armo-
nico con le disposizioni urbanistiche/edilizie su
richiamate, il procedimento relativo all’autorizza-
zione alla realizzazione di serre fotovoltaiche,
nonché i criteri e le modalità ad esso connessi, e
si propone pertanto alla Giunta Regionale l’appro-
vazione della Circolare secondo lo schema allegato
al presente provvedimento da emanarsi da parte
dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta adem-

pimenti contabili ai sensi della Legge Regionale
n. 28/2001.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi Costituzionali
nn. 1/99 e 3/2001, nonché della L.R. n. 7/2004 “Sta-
tuto della Regione Puglia”

L’assessore relatore, sulla base di quanto riferito,
propone alla Giunta regionale l’adozione del pre-
sente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale e dal Dirigente de Servizio
Agricoltura;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

- di approvare la Circolare n. 1/2012 ‘Criteri,
modalità e procedimenti amministrativi connessi

all’autorizzazione per le realizzazione di serre
fotovoltaiche sul territorio regionale’ costituita da
n. 5 facciate, parte integrante del presente provve-
dimento;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito della
Regione Puglia www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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3.2 - 4 Linee Guida Parere Tecnico attestante la qualifica e l’idoneità tecnico-produttiva per intervento edilizio in zona 
agricola e Parere sulla idoneità dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della zona 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2012, n. 732

Modifica alla circolare n. 1/2012 criteri, moda-
lità e procedimenti amministrativi connessi
all’autorizzazione per la realizzazione di serre
fotovoltaiche sul territorio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale e dal Dirigente de Servizio Agricoltura, rife-
risce quanto segue:

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n.
107 del 23/01/2012 è stata approvata la Circolare n.
1/2012 ‘Criteri, modalità e procedimenti ammini-
strativi connessi all’autorizzazione per le realizza-
zione di serre fotovoltaiche sul territorio regionale’;
pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del 8/02/2012 e sul
portale istituzionale www.regione.puglia.it;

Il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228
riforma l’art. 2135 c.c., in particolare riguardo la
qualifica di imprenditore agricolo, definito colui
che “esercita una delle seguenti attività: coltiva-
zione del fondo, selvicoltura, allevamento di ani-
mali e attività connesse”.

Il medesimo Decreto prevede, inoltre che “la
ragione sociale o la denominazione sociale delle
società che hanno quale oggetto sociale l’esercizio
esclusivo delle attività di cui all’articolo 2135 del
codice civile deve contenere l’indicazione di
società agricola”.

Alla luce di quanto evidenziato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare la seguente modifica
alla Circolare n. 1/2012, come segue:

il primo capoverso del paragrafo C.1 ‘Procedi-
mento per il rilascio del parere’, che recita:

“Il soggetto che intende realizzare una serra
fotovoltaica, o trasformare una serra fissa preesi-
stente in serra fotovoltaica, deve possedere la qua-
lifica di imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile. Nel caso di società agricole
il 60% delle quote societarie deve essere detenuta
da uno o più imprenditori agricoli definiti come
sopra”

è così modificato:

“Il soggetto che intende realizzare una serra
fotovoltaica, o trasformare una serra fissa preesi-
stente in serra fotovoltaica, deve possedere la qua-
lifica di imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile. Le società devono essere
società agricole secondo le definizioni della vigente
normativa di settore”.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del seguente atto
finale che rientra nelle specifiche competenze della
Giunta, ai sensi dell’art.4, comma4, lettera K della
L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale e dal Dirigente de Servizio Agri-
coltura; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

- di approvare la seguente modifica alla Circolare
n. 1/2012 ‘Criteri, modalità e procedimenti ammi-
nistrativi connessi all’autorizzazione per le realiz-
zazione di serre fotovoltaiche sul territorio regio-
nale’, come segue:

il primo capoverso del paragrafo C.1 ‘Procedi-
mento per il rilascio del parere’, che recita:
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“Il soggetto che intende realizzare una serra foto-
voltaica, o trasformare una serra fissa preesi-
stente in serra fotovoltaica, deve possedere la
qualifica di imprenditore agricolo ai sensi del-
l’articolo 2135 del codice civile. Nel caso di
società agricole il 60% delle quote societarie
deve essere detenuta da uno o più imprenditori
agricoli definiti come sopra”

è così modificato:

“Il soggetto che intende realizzare una serra foto-
voltaica, o trasformare una serra fissa preesi-
stente in serra fotovoltaica, deve possedere la
qualifica di imprenditore agricolo ai sensi del-
l’articolo 2135 del codice civile. Le società
devono essere società agricole secondo le defini-
zioni della vigente normativa di settore”;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito della
Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2012, n. 790

Art. 12 L.R. 39/2011 Variazione al Bilancio di
previsione 2012. Istituzione nuovi capitoli per
Iscrizione fondi Ministeriali rivenienti dall’Ac-
cordo Stato-Regioni, ai sensi dell’art. 11 comma
7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per il
Finanziamento di attività di promozione della
cultura e delle azioni di prevenzione della salute
e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

L’Assessore per il diritto allo Studio ed alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Dott. Nichi Ven-
dola, sulla base dell’ istruttoria espletata dalla Diri-
gente dell’Ufficio Contabilità e AA.GG e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Formazione Profes-
sionale, espone quanto segue:

Il Decreto Legislativo 28/08/1997 n. 281 art. 2
comma 1 lettera b) ha disposto che la Conferenza

Stato Regioni promuova e sancisca accordi tra
Governo Regioni e Province Autonome, al fine di
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e
svolgere in collaborazione attività di interesse
comune;

Il Decreto Legislativo 09/04/2008 n. 81, art. 11,
comma 7, ha disposto che per il primo anno dal-
l’entrata in vigore del medesimo Decreto Legisla-
tivo, le risorse finanziarie di cui all’art.1 comma 7
bis della Legge 03/08/2007 n. 123 come introdotto
dall’art. 2 comma 533 della Legge 24/12/2007
n. 244 vengano utilizzate secondo le priorità stabi-
lite con accordo adottato in conferenza Stato
Regione;

L’accordo tra Stato e Regioni sottoscritto ai sensi
dell’art.11 DLgs 81, ha ritenuto opportuno proce-
dere all’utilizzo delle predette risorse per promuo-
vere attività, ivi compresa una campagna straordi-
naria di formazione, di diffusione della cultura e
della salute e sicurezza sul territorio nazionale.

La conferenza Stato-Regioni nella seduta del 20
Novembre 2008 ha sancito l’accordo inerente le
attività promozionali in materia di salute e di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro al fine di realizzare una
campagna straordinaria di formazione.

Al punto 1 di tale accordo sono state stanziate per
la Regione Puglia risorse finanziarie per il 2008
(repertorio atti n.226 del 20/11/2008) pari ad
euro1.359.000,00.

Allo stesso titolo con Decreto del 17/12/2009
sono poi state assegnate ulteriori risorse pari ad
euro631.000,00 e con successivo Decreto del
22/12/2010 ulteriori risorse per euro512.000,00.

Le risorse assegnate, per tale iniziativa, alla
Regione Puglia sono pari complessivamente ad
Euro 2.501.998,00.

A fronte di tale assegnazione la Regione Puglia
ha assicurato un coofinanziamento pari ad
euro579.149,40 a valere sui fondi di cui al capitolo
711021 di competenza dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità, Servizio Programmazione Assistenza
territoriale e prevenzione - Ufficio 1 Sanità Pub-
blica e Sicurezza del Lavoro.

Le predette risorse risultano nella loro interezza
già accreditate ed introitate nelle casse regionali al
capitolo 6153300 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”così
come di seguito indicato:
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REGIONE
PUGLIA

Trasmissione a mezzo posta

Elettronica certificata ai sensi

Dell'art. 47 del D.Lgsr,n..82/.2005-^

AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE

SERVIZIO AGRICOLTURA

Ufficio Innovazione e Conoscenza in

Agricoltura

Al Dr. Domenico Vendola

Piazza Cavour, 32

70038 Terlizzi (Ba)

Oggetto: Richiesta parere: Autorizzazione istallazione serre ai sensi della L.R. 19/86 - LR
12 gennaio 2005, n. 1. "Società agricola Murgia Bio Oil s.r.l".

Si restituisce di seguito parere dell'Ufficio riguardante il procedimento in oggetto, in
riferimento alla nota acquisita agli atti del Servizio al n. prot. 29488 del 14.04.2015.
Come noto, il parere favorevole "sulla idoneità dell'intervento ai fini dello sviluppo agricolo
della zona", di cui al e. 1, art. 6 della L.R. 19/86 per la realizzazione di nuove serre, da
acquisire da parte dell'Ufficio provinciale competente di questo Servizio è "connesso alla
specifica destinazione dell'uso agricolo dei manufatti e pertanto gli stessi non possono
essere destinati a diversa utilizzazione" (e. 2, art. 6).
La finalità del parere dell'Ufficio provinciale competente è di accertare principalmente che
la realizzazione della serra sia indirizzata ad assicurare produzioni agricole compatibili con le
linee della programmazione per lo sviluppo agricolo della zona e, contestualmente, di
verificare che la superficie di terreno coperto della serra sia idoneo a sviluppare una
capacità agricola, in termini di potenziale produttivo, superiore a quelle di pieno campo.
Premesso quanto sopra, e nella considerazione che dalla data della norma nuove
coltivazioni e nuove politiche per lo sviluppo delle energie rinnovabili da fonte agricola sono
state implementate nella programmazione dello sviluppo agricolo, l'attività proposta,
finalizzata alla produzione di alghe a rapido accrescimento, a parere dello scrivente, non
contrasta con il e. 1 dell'art. 2 della legge regionale, che considerata "serra", "ogni impianto
che realizzi un ambiente artificiale mediante speciali condizioni di luce, temperatura ed
umidità per le colture intensive ortofloricole o per la preparazione di materiali di
moltiplicazione delle piante", configurandosi come attività agricola finalizzata alla
produzione e accrescimento di alghe - specie vegetali - fuori suolo.
La coltivazione di alghe quindi, benché non specificatamente contemplata al e. 1 dell'art. 2
della ridetta legge regionale, sicuramente può essere ricompresa - come pure
precedentemente avvenuto per la produzione di funghi commestibili - nel quadro delle
"produzione vegetali". Nel caso specifico, il ciclo di produzione di alghe ad accrescimento
rapido, suddiviso in due fasi, una autotrofa e l'altra eterotrofa, è finalizzato alla produzione
di biomassa ad alto contenuto lipidico configurandosi pienamente, pertanto, come attività

agricola.
È appena il caso di far presente, da quanto riportato nella relazione dell'istante, che la
natura agricola della fase di produzione del materiale vegetale debba considerarsi processo

www.regione.puglia.it

Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura
Lungomare Nazario Sauro, 45 - 70121 Bari- Tel: 080 5405204 - Fax:080 5409508
mail: l.trotta@regione.puglia.it - pec: ricercagricaltura@pec.rupar.puglia.it



REGIONE
PUGLIA
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SERVIZIO AGRICOLTURA
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produttivo separato e distinto da quella 'industriale' di estrazione meccanica dell'olio, da
realizzarsi in ambiente distinto da quello della serra e quindi non oggetto di parere da parte

dell'UPA.

Il Dirigente a i. dell'Ufficio

DOtjf. Luigi Trotta
va.. .

www.regione.puglia.it

Il Dirigente Se Agricoltura

Dott. GiusepDé D'Onghia

Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura
Lungomare Nazario Sauro, 45 - 70121 Bari -Tel: 080 5405204 - Fax: OSO 5409503

mail: l.trotta@reglone.pUglIa.lt - pec: ricercagricoltura@pec.rupar.puglia.it



3.2 - 4 Linee Guida Parere Tecnico attestante la qualifica e l’idoneità tecnico-produttiva per intervento edilizio in zona 
agricola e Parere sulla idoneità dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della zona 

Allegato 11: Modello di domanda per la richiesta del parere sulla idoneità dell’intervento 

53 

Allegato 11: Modello di domanda per la richiesta del parere sulla idoneità dell’intervento 
ALLA REGIONE PUGLIA 
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 
SERVIZIO AGRICOLTURA 
UFFICIO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA 
DI ……… 
Via __________________ 
CAP _________ Città__________________ 

Per il tramite del SUAP/SUE/Comune di __________ 

OGGETTO: Legge Regionale n° 19/86 - DISCIPLINA URBANISTICA PER LA REALIZZAZIONE 
DI SERRE. 
Richiesta parere sulla idoneità dell’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della zona. 

 Il/La  sottoscritto/a _______________________________  , nato/a a _____________________  

il _______________________, e residente a _____________________  in via________________, 

nella veste di titolare della ditta omonima   C.F. ____________________________, Partita I.V.A.  

___________________________, o Rappresentante Legale della ditta ______________________ 

___________________con sede legale a _____________________ in via ____________________, 
Partita I.V.A._______________________________; pec____________________________ 

c h i e d e 

che gli venga rilasciato il parere di cui all’oggetto occorrente per la realizzazione/tresformazione di 
mq. __________di  s erre i n z ona agricola i n agro di  ______________ ___________, F oglio di  
Mappa n°____________ _, Particella/e n°________________________ e stesa/e complessivamente 
Ha_________________ da destinare alla produzione di _________________________________ 

Luogo e Data ________                                                                           IL RICHIEDENTE 
                                                                                                           _____________________ 

Si allegano: 

• N° 2 Elaborati progettuali in PDF, regolarmente timbrati e  f irmati da tecnico abilitato (disegni 
tecnici de lle ope re da  r ealizzare, oppor tunamente quot ati e  l ayouts i ndicanti, f ra l’altro, 
l’ubicazione “sul catastale”, nonché l’indicazione dei materiali utilizzati per la copertura e per le 
pareti laterali. Qualora il formato degli elaborati sia superiore all’A3, dovranno essere trasmesse 
2 copie in forma cartacea. Gli elaborati dovranno pervenire, con parere favorevole di conformità 
urbanistica ed edilizia dell’opera. 

• Dimostrazione della disponibilità della fonte irrigua; 
• Relazione tecnico-agronomica a firma di un Agronomo abilitato o figura equipollente contenente: 

1. Notizie relative all’azienda (generalità della Ditta, agro, località, ubicazione dei terreni; 
2. Superficie aziendale complessiva (insieme dei terreni condotti e coltivati a qualsiasi titolo); 
3. Destinazione produttiva, ordinamento colturale, produzioni;    
4. Eventuali strutture fondiarie esistenti; 
5. Finalità che si intendono conseguire; 
6. Conformità degli interventi con i piani e programmi di sviluppo rurale; 
7. Gli sbocchi commerciali delle produzioni, sia in filiera corta che lunga; 
8. La disponibilità della risorsa idrica della zona; 
9. Gli impatti socio economici nella zona. 
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• Per le serre fotovoltaiche è necessario allegare la documentazione prevista nella Circolare 1/2012 
approvata con DGR 107/2012; 

• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà nella quale sia dichiarata: 
• - la regolare iscrizione alla Camera di Commercio (con indicazione della data di  iscrizione e la 

tipologia di attività) nella sezione speciale riportando il numero REA 
• Copia documento di riconoscimento 




